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L’iniziativa è approdata su Radiotre, a Fahreneit dove è intervenuto Domenico Ferrara

Libri davanti l’università
Continua la protesta degli studenti in piazza San Giovanni
IL MURO di Equi Libri co-
struito dagli studenti del
polo materano delll’uni -
versità degli studi della
Basilicata è approdato an-
che su Fahreneit, la cele-
bre trasmissione di Rai Ra-
dio Tre.

Ieri pomeriggio, infatti,
è intervenuto in diretta an-
che Domenico Ferrara,
presidente della Federa-
zione Sui Generis per spie-
gare le ragioni del muro di
protesta contro la legge
Gelmini che continua a
scatenare il rammarico e la
furia degli studenti delle
Università italiane e non
solo di quella materana.

E' questo lo spirito della
manifestazione condotta
nella mattinata di ieri da-
gli studenti dell'Universi-
tà della Basilicata, evento
che si aggiunge all'intero
corpus di proteste che vie-
ne incessantemente porta-
to avanti contro le recenti
disposizioni del decreto
137 che impongono nume-
rosi tagli e modifiche al-
l'attuale assetto della scuo-
la pubblica italiana.

Una voce che non si è mai
spenta, dunque, quella de-
gli studenti, che, per que-
sta giornata di manifesta-
zione hanno ideato un si-
stema singolare ma al-
quanto significativo per
mostrare il loro dissenso
costruendo un vero e pro-
prio muro di libri davanti
l'entrata principale del po-
lo materano universitario
di piazza San Giovanni.

La manifestazione è sta-
ta organizzata dagli stu-
denti delle sedi materane e
potentine con l'ausilio del-
la collaborazione dell'As-
sociazione Sui Generis e
prevede la raccolta di libri,
presso lo stand di via San
Rocco, la loro catalogazio-
ne e la loro sistemazione
per definire questo muro,
simbolo della separazione
e della difesa.

«Da sempre il significato
del muro è quello di sepa-
rare due luoghi, d'impedi-
re ad un luogo d'interagire
con l'altro» ha dichiarato

Maria Bruna Malcangi di
Sui Generis».

Il muro è l'emblema della
separazione di culture e di
pensieri, definisce l'inca-
pacità di guardare oltre.

Il nostro muro è simbolo
di una separazione dai
provvedimenti legislativi
che escludono la cultura,
la formazione e la ricerca
del mondo universitario,
esso costituisce, per noi
studenti e per chiunque
voglia contribuire alla sua
costruzione, l'impossibili-
tà di accettare i provvedi-
menti delle leggi 133 e 137

ed a rigettare una politica
ventennale che non ha
contribuito alla crescita
del sistema universitario
ma lo ha gravemente pena-
lizzato».

Il muro, nella sua valen-
za simbolica, dunque, rap-
presenta da una parte il ri-
torno agli equi “libri” so -
ciali per i quali non può
esistere una riforma che
escluda le fasce più deboli,
dall'altra l'indifferenza
continua di chi non pone
neanche la minima atten-
zione a come realmente
funzionano le università e
quali sono i loro reali biso-
gni.

«Ci rendiamo conto che
si tratta di un'idea dal forte
impatto ma questo muro è
un pretesto, è una nostra
arma- continua Malcangi -
Noi continuiamo a manife-
stare anche con le nostre
lezioni che si svolgono al-
l'aperto e continueremo ad
erigere il nostro muro del
dissenso fino a sabato
quando lo trasferiremo in
piazza Vittorio Veneto».

La manifestazione è
aperta a studenti e non che
possono recarsi presso la
sede dell'Università in via
San Rocco ed offrire libri
che vengono accurata-
mente catalogati e che, al
termine della manifesta-
zione saranno restituiti o,
per chi voglia, donati per
costituire una biblioteca
comune.

Milena Scalcione
matera@luedi.i

La protesta degli studenti all’ingresso di San Giovanni

Matera

Workshop nei Sassi
la versione del Comune
IL COMUNE di Matera in
merito all'organizzazio-
ne di un evento congres-
suale, tenutosi dal 9 al-
l'11 ottobre, precisa che
«la visita dei 150 operato-
ri turistici provenienti da
tutto il mondo rientra
nell'ambito di un wor-
kshop internazionale ri-
volto ai promotori di
eventi e congressi, even-
to unico per il Sud Italia,
che ha visto l'inserimen-
to di Matera in program-
ma di lavoro articolato e
qualificato.

Non una semplice ce-
na, quindi, ma una gior-
nata che rappresenta una
opportunità unica per il
territorio, ed in particola-
re per la città dei Sassi,
oramai un punto di rife-
rimento di tutto il Sud
Italia nel settore del turi-
smo».

«I tour operator hanno
lasciato la città dei Sassi
meravigliati ed entusia-
sti, con la prospettiva di
rendere Matera una delle
principali mete di eventi
convegnistici.

In quest'ottica, la spesa
sostenuta dall'Ammini-
strazione Comunale, che
ha peraltro avuto come
destinatari operatori

commerciali cittadini,
non potrà che portare ri-
cadute positive a livello
turistico per la città.

In quest'ottica, tutte le
possibilità di collabora-
zione serie e costruttive
che si presenteranno in
futuro saranno valutate e
prese in considerazione
dall'Amministrazione» si
conclude così la nota del
Comune, «che ha la ne-
cessità di veicolare l'im-
magine di Matera in tutto
il mondo».

Il sindaco Buccico


